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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 23 dicembre 2015 
 

(proposta dalla G.C. 17 novembre 2015) 
 
 

OGGETTO: REVOCA REGOLAMENTO N. 274/2000 "SERVIZIO OGGETTI 
RINVENUTI". ADOZIONE LINEE GUIDA PER LA GESTIONE RELATIVA AL 
DEPOSITO E CUSTODIA DI OGGETTI SMARRITI E RITROVATI.  

 
Proposta dell'Assessore Mangone, comprensiva degli emendamenti approvati nella presente 
seduta.   
 
 Con deliberazione del Consiglio Comunale in data 18 settembre 2000 (mecc. 2000 
06230/17), esecutiva dal 23 ottobre 2000 veniva approvato il Regolamento del Servizio Oggetti 
Rinvenuti. 
 Il vigente Regolamento, che detta prevalentemente norme di gestione del servizio in 
esecuzione del Codice Civile, risulta ormai datato e non più funzionale alle esigenze di 
un'attività istituzionale volta a soddisfare i principi di informazione, semplificazione 
amministrativa, nonché di trasparenza verso gli utenti, nello specifico proprietari, possessori e 
detentori degli oggetti e documenti smarriti e ritrovati. 
 Si rende, infatti, necessario un aggiornamento che tenga conto anche dei moderni sistemi 
di informazione telematica che rendono più agevole l'approccio del cittadino al recupero e 
ritrovamento di oggetti smarriti evitando il ricorso a code di sportello od altri oneri burocratici. 
 Inoltre, la realtà che si è evidenziata nel gestire il servizio, porta a considerare 
indispensabile ed opportuno poter adottare sistemi e modalità nuove per mettere a disposizione 
dei meno abbienti oggetti smarriti, non più richiesti e destinati alla distruzione, attraverso il 
ricorso ad Associazioni, Onlus o Enti di beneficenza, previa manifestazione d'interesse degli 
stessi e successiva pubblicazione dell'elenco sul sito della Città. 
 Pare, inoltre, rispondere a criteri di maggior efficienza, fare ricorso ad aste anche online 
affinché possano essere venduti beni di valore economico rilevante o preziosi. 
 Alla luce delle suddette considerazioni si ritiene di abrogare il vigente Regolamento ed 
approvare le linee guida di gestione del servizio di deposito e custodia dei beni smarriti e 
ritrovati. 
 Non viene richiesto per il presente atto il parere delle Circoscrizioni in quanto trattasi di 
esecuzione di norme del Codice Civile per la cui attuazione il Consiglio Comunale fornisce le 
adottande linee guida di natura operativa.     
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Tutto ciò premesso, 
 

 LA GIUNTA COMUNALE    
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1) di procedere alla revoca del Regolamento del Servizio Oggetti Rinvenuti n. 274/2000; 
2) di approvare le linee guida di cui all'allegato 1 (all. 1 - n.        ) che forniscono gli indirizzi 

operativi necessari per l'applicazione delle norme del Codice Civile in materia di gestione 
del servizio riferito agli oggetti smarriti e ritrovati; 

3) il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell'impatto economico come risulta dal documento allegato (all. 2 - n.        ). 
Viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-fìnanziaria o sul patrimonio dell'ente; 

4) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.     

 
L'ASSESSORE 

AL COMMERCIO, LAVORO, 
ECONOMATO, CONTRATTI E APPALTI 

F.to Mangone 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

IL DIRIGENTE 
AREA COMMERCIO 

E ATTIVITA' PRODUTTIVE 
F.to Riganti 

 


